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Technical terms in sporting Italian: the style and the frequency of technical sporting 
terminology in written and spoken Italian 
Throughout history, many activities have incited a passion and interest in man, from art and 
architecture to literature and music. The same holds true for sport, which can not only be practiced 
or followed, but also analyzed from an academic point of view, or in this case, linguistic. Thanks 
to the rise of mass media such as newspapers and television, the language of sports has acquired 
its own specific lexicon. This research paper takes a closer look at the technical terminology that 
pertains to this field and the style of language used in spoken and written Italian, by focusing on 
six different sporting events: three football matches, two basketball matches and one tennis match. 
The first part of the dissertation explains the origins of sports and sports journalism in Italy and its 
development during the last century. The second part is of a theoretical nature, its aim is to define 
the notion of a sectorial language, while placing emphasis on the description of journalistic and 
sporting languages, as well as to outline the defining characteristics of the spoken and written 
language and to provide a brief comparison between the two. Finally, the analytical part, based on 
the six matches, provides detailed examples throughout the second part of the dissertation and, by 
means of a textual analysis, gives the necessary information on the technical terms that were found. 
Key words: sports, technical terminology, spoken Italian, written Italian 
 
Izvleček 
Tehnicizmi v športni italijanščini: Stil in pogostost strokovnega športnega izrazoslovja v pisni 
in ustni italijanščini 
Skozi zgodovino je veliko aktivnosti vzbudilo interes in strast pri ljudeh, od umetnosti in 
arhitekture do književnosti in glasbe. Isto velja za šport, s katerim se lahko ne samo ukvarjamo ali 
spremljamo, temveč tudi analiziramo z akademskega vidika, ali v tem primeru, jezikovnega. Zaradi 
pojava množičnih občil kot so časopisi in televizija, je športni jezik pridobil svojstveno besedišče. 
V tej magistrski nalogi si bomo podrobneje ogledali strokovno športno izrazoslovje in stil jezika, 
ki je bil uporabljen v ustni in pisni italijanščini. Osredotočili se bomo na šest različnih športnih 
dogodkov: tri nogometne tekme, dve košarkarski tekmi in eno teniško tekmo. V prvem delu naloge 
so razloženi začetki športa in športnega novinarstva v Italiji in njun razvoj v zadnjem stoletju. Drugi 
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del je teoretične narave, njegov namen je definirati pojem sektorskega jezika, s posebnim 
poudarkom na opisu novinarskega in športnega jezika, orisati glavne značilnosti govornega in 
pisnega jezika ter predstaviti kratko primerjavo med njima. Naloga se sklene z analitičnim delom, 
ki temelji na šestih tekmah in vsebuje podrobne primere, s pomočjo besedilne analize v drugem 
delu naloge pa daje potrebne podatke o najdenih tehnicizmih. 
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1.  Introduzione 
 
 
Nel corso della storia, gli uomini hanno sviluppato una passione per diverse attività, 
dall'arte e l'architettura alla letteratura e alla musica, tutte ideate al fine di arricchire le nostre vite, 
ampliare i nostri orizzonti e andare oltre la monotonia della vita quotidiana. Lo stesso vale per lo 
sport, che, grazie all'ascesa e allo sviluppo della tecnologia nel secolo scorso, ora non solo viene 
praticato attivamente, ma anche seguito attentamente grazie alla comparsa dei mass media quali i 
giornali e la televisione. Come ogni altro campo di interesse umano, quello sportivo ha un lessico 
preciso e chiaramente definito con le sue caratteristiche particolari. Di particolare interesse per la 
nostra tesi saranno le espressioni tecniche e lo stile della lingua impiegato nelle due varianti 
diamesiche della lingua italiana. Quanto sono frequenti i tecnicismi? L'italiano parlato è più 
semplice e comprensibile anche in questo contesto? Questa tesi esaminerà più da vicino queste e 
altre domande, concentrandosi su sei eventi sportivi: tre partite di calcio, due di pallacanestro e una 
di tennis. 
Questa tesi ipotizza che il tecnicismo sportivo sia più diffuso nelle fonti scritte rispetto a 
quelle orali, per via del pubblico più esperto e per non essere limitato dal tempo, come è il caso nel 
parlare. L'altra domanda a cui risponderemo riguarda l'espressività della lingua, in cui 
determineremo in che misura le due varietà si sovrappongono. A confermare le risposte alle due 
domande sarà la parte analitica della tesi. 
 
 Per quanto riguarda la metodologia, il documento è diviso in tre parti principali. La prima 
parte è di natura descrittiva e ha la funzione di spiegare le origini dello sport e del giornalismo 
sportivo in Italia, e il suo sviluppo nel corso dell'ultimo secolo. La seconda parte è di natura teorica, 
in cui verrà definita la nozione dei linguaggi settoriali, nonché i tratti distintivi del parlato e le 
differenze tra il parlato e lo scritto. Infine, la parte analitica, basata sulle sei partite, fornisce esempi 
dettagliati durante la seconda parte della tesi. La parte analitica prende in considerazione anche le 
informazioni teoriche fornite all'inizio e, tramite un'analisi testuale, offre risposte alle domande che 





2.  L’aspetto storico 
 
Occorre avanzare uno sfondo storico dello sport e del giornalismo sportivo nella penisola 
appenninica per comprenderne le origini e il successivo sviluppo nel corso del ‘900. 
 
Il concetto moderno dello sport come disciplina in cui gli atleti competono l'uno contro 
l'altro si è formato durante il XIX secolo in Inghilterra, Francia e negli Stati Uniti. Da questi paesi 
si propagò pure il relativo linguaggio sportivo in paesi come l'Italia, dove si poteva osservare lo 
sviluppo delle istituzioni sportive e della cultura sportiva durante la seconda metà dell’Ottocento. 
Nel 1869 fu fondata la Federazione Ginnastica Italiana; nel 1878 l'educazione fisica divenne 
obbligatoria nelle scuole; nel 1893, nacque il Genoa Cricket and Football Club, la prima squadra 
di calcio nella storia dell'Italia.  
Tuttavia, le prime tracce del lessico sportivo risalgono al periodo tra il XIV e il XVII secolo, 
quando alcune attività di carattere ricreativo avevano già la loro compagine di espressioni in uso. 
Per citare qualche esempio, nell’ambito della scherma abbiamo tecnicismi come fioretto e sciabola, 
nell’equitazione carosello e palio o negli sport acquatici trampolino e regata. 
Come accennato in precedenza, i tecnicismi provenienti da sport più moderni, come il 
calcio e il tennis, hanno iniziato ad apparire nel periodo precedente la prima guerra mondiale. La 
maggior parte dei termini erano forestierismi, per lo più anglicismi e francesismi, dato al fatto che 
tanti sport nuovi erano concepiti in quei paesi e che la maggior parte delle squadre italiane erano 
fondate da stranieri. Anche il termine calcio non si è diffuso prima dell'inizio del XX secolo, 
essendo preferito il termine originale football. (cfr. Proietti 2011) 
 
Il famoso allenatore italiano Arrigo Sacchi una volta definì lo sport "la più importante tra le cose 
non importanti della vita". Un'affermazione di cui si potrebbe discutere, però l'apparizione di 
associazioni e club sportivi in Italia nella seconda metà del XIX secolo contribuì, a modo suo, allo 
sviluppo e all'espansione della lingua italiana, proprio come la letteratura o la medicina, per 
nominare alcuni altri campi. Questo fatto è stato ulteriormente rafforzato dalla comparsa dei mass 





Dopo la fine della seconda guerra mondiale, l'Italia era il paese dominante in Europa per 
quanto riguarda la stampa sportiva, poiché aveva quattro giornali completamente dedicati al mondo 
dello sport (Gazzetta dello Sport, Corriere dello Sport, Tuttosport, Stadio). Il più famoso 
ovviamente fu la Gazzetta, creata nel 1896, oggi simbolo del giornalismo sportivo in generale, 
dovuto alla sua caratteristica carta rosa. Si trattava del principale quotidiano sportivo italiano sin 
dal suo inizio, anche grazie a un'idea originale: l'organizzazione della gara ciclistica Giro d'Italia, 
modellata sulla versione francese chiamata Tour de France. (cfr. Ghirelli 2003) Ancora oggi, il 
vincitore del Giro riceve una maglietta rosa, dimostrando ulteriormente il prestigio della Gazzetta.  
Logicamente, lo sviluppo tecnologico sperimentato all'inizio del XX secolo ha significato 
che la radio e la televisione erano fortemente coinvolte nel processo della narrazione di eventi 
sportivi. La prima trasmissione radio di una partita di calcio risale al 1928 (Italia-Ungheria), mentre 
la prima diretta televisiva fu trasmessa nel 1954 (Italia-Egitto), anno in cui fu inaugurata la 


















3.  Linguaggi settoriali 
 
Per lo sviluppo di questa tesi, bisogna indicare quali e cosa siano i linguaggi settoriali. 
L'Enciclopedia Treccani ci offre questa definizione: 
 
“In generale, un linguaggio settoriale è il modo di esprimersi (parole, espressioni, termini 




Tutti questi linguaggi speciali, in un certo modo, sono campi linguistici di nicchia che condividono 
determinate proprietà. La maggior parte delle espressioni sono tecniche, precise e monosemiche 
(hanno solo un significato), il che indica che i sinonimi vi sono una rarità, ci sono poche o nessuna 
ambiguità nel lessico di questi linguaggi. Sebbene alcuni di questi termini siano riusciti a inserirsi 
nel vocabolario del parlante medio, vengono utilizzati spesso solo da gruppi specifici della 
popolazione, siano essi scienziati con dottorati in astrofisica o un gruppo di tifosi discutendo di una 
partita di calcio. (cfr. Masini 2003: 13) 
 
Solo per nominare qualche esempio, c’è il linguaggio politico, pubblicitario, letterario, scientifico, 
i gerghi della malavita ecc. Per noi sono di particolare interesse il linguaggio sportivo e quello dei 











3.1.  Linguaggio giornalistico 
 
Il linguaggio giornalistico è difficile da definire a causa delle diverse sfere che comprende al suo 
interno, perciò “il linguista deve chiedersi se sia legittimo parlare di “linguaggio giornalistico”, 
dato il carattere eterogeneo di registri e sottocodici diversi che vi compaiono.” (Beccaria 1973: 64) 
“Nel giornale, “uno dei principali luoghi di scambio fra la lingua parlata e la lingua scritta”, 
convivono “tutte le varietà della lingua scritta, quella letteraria, quella burocratica, quella tecnica.” 
(Idem: 64-65) 
 
Ad esempio, un articolo sulle vaccinazioni è un esempio di linguaggio scientifico o giornalistico? 
E un articolo che spiega l'influenza della camorra a Napoli? Tali domande sono pertinenti e non di 
facile risposta, soprattutto non nello spazio di alcuni paragrafi. In realtà, ci vorrebbe uno studio 
attento e dettagliato, motivo per cui torneremo alle particolarità del "linguaggio giornalistico". 
 
Verso la fine dell‘800, i giornali iniziarono a essere condizionati dallo stile telegrafico, che 
richiedeva una scrittura concisa in grado di “dare il massimo di notizie nel minimo spazio.” (Idem: 
70) Quindi, si può affermare che il linguaggio giornalistico è permeato da alcune sfumature del 
parlato che influenzano la lunghezza e lo stile della lingua scritta nei giornali. 
 
Come abbiamo potuto constatare, i giornali possono servirsi di ogni possibile campo semantico 
disponibile, essendo allo stesso tempo un'importante fonte di tecnicismi e costituiscono una delle 
forze trainanti per la propagazione di essi. Visto che vengono letti e sfogliati da milioni di persone 
quotidianamente, di conseguenza questi termini trovano un modo per integrarsi nella lingua 
comune. (cfr. Dardano 1993: 334) 
 
Dato il progresso tecnologico che ha avuto luogo nei primi due decenni del XXI secolo, appare 
ovvia anche l'ascesa delle versioni online dei giornali. In effetti, è del tutto possibile che il consumo 
in rete abbia usurpato quello della versione cartacea. Ai fini del nostro lavoro, la maggior parte 
degli articoli analizzati proviene infatti da versioni online di quotidiani italiani, a causa della 




Ci sono anche delle proprietà specifiche che riguardano solo i giornali online come la possibilità 
di accedere ad altri articoli e testi, aggiornamenti regolari e l'arrivo di nuove informazioni. (cfr. 
Bonomi 2003: 136) 
 
3.2.  Linguaggio sportivo 
 
Essendo anch’esso un linguaggio settoriale, pure quello sportivo è determinato da alcuni elementi 
distintivi. Spetta a noi enumerarli per facilitare la comprensione della parte analitica di questa tesi. 
 
Il linguaggio sportivo viene definito sia dalla terminologia tecnica, appartenente a un determinato 
sport e usata per descriverne lo svolgimento e le regole, sia da resoconti orali o scritti di partite 
sportive e dei protagonisti che vi partecipano, un campo in cui la sezione predominante sono le 
cronache calcistiche. (cfr. Proietti 2011) Sia la terminologia tecnica che le cronache sono alla base 
di questo lavoro, principalmente per via della stretta relazione che entrambi hanno con i mass 
media, dato che la fonte principale “per l'analisi della lingua sportiva sono i giornali, la radio e la 
televisione, al punto da autorizzare l'equazione lingua sportiva = lingua del giornalismo sportivo.” 
(Rossi 2003, Treccani) 
 
Il linguaggio sportivo, come altri linguaggi settoriali, offre una vasta gamma di possibili analisi e 
dissezioni, ma nessuna è così abbondante e ampia come quella che riguarda il lessico. (cfr. Bonomi 
2002: 348) A testimoniarlo è il linguaggio vivace che impiega, cosa che separa maggiormente il 
linguaggio sportivo da altri argomenti. 
 
Questa influenza sul vocabolario dell’italiano significa anche che il linguaggio sportivo non è 
ermetico e distaccato dagli altri linguaggi settoriali. Anzi, la sua natura permeabile fa sì che penetri 
pure in altre sfere, soprattutto quella giornalistica e quella politica, dove ha influito sulla lingua a 
livello lessicale e morfosintattico. (cfr. Proietti 2011) Ecco perché le frasi motivazionali o gli 
slogan, usati dai politici durante una campagna elettorale, spesso assomigliano a striscioni che 




Nel 1939, Giacomo Devoto, uno dei maggiori linguisti della lingua italiana, scrisse un articolo sulle 
cronache di calcio dove elencò tre tratti essenziali del linguaggio sportivo: 
 
“a) un minimo di tecnicismo, corrispondente alle possibilità degli appassionati; b) saper 
trasferire sul piano fantastico ed emotivo i momenti della gara; c) corrispondere alla mentalità 
agonistica del gioco di squadra in lotta per uno scopo da raggiungere a qualsiasi costo.” (Bascetta 
1962: 188) 
 
Il tecnicismo è ormai la caratteristica distintiva del linguaggio sportivo e anche l’argomento su cui 
si basa la nostra tesi. Tuttavia, molti di questi tecnicismi possono essere riscontrati in altri ambiti o 
discipline, motivo per cui è importante precisare che “è sempre il contesto a inserire nel vocabolo 
quella componente che lo rende tecnicismo sportivo.” (Stella 1973: 145) 
“Ecco perché termini come attacco, difesa, ospite, concludere o allungare, solo per citarne 
alcuni, hanno significati diversi rispetto alle loro accezioni più note e usate quotidianamente. Il 
linguaggio sportivo “deriva infatti gran parte dei propri tecnicismi da vocaboli d’uso comune.” 
(Ibidem) 
 
Le più importanti competizioni sportive implicano la partecipazione non solo dei concorrenti stessi, 
ma pure di milioni di altre persone in tutto il mondo, che spesso possono esserne emotivamente 
coinvolte. (cfr. Beccaria 1973: 82) Per enfatizzare ulteriormente questo stato mentale soggettivo, 
sia il telecronista che il giornalista devono essere in grado di affascinare lo spettatore o il lettore. 
Un cronista ottiene questo effetto con l'aiuto dei cosiddetti tratti prosodici, di cui discuteremo più 
avanti, mentre un giornalista ricorre a formule solitamente identificate con poesie epiche o duelli 
antagonistici. 
 
Abbiamo già visto che il linguaggio sportivo e quello giornalistico sono strettamente collegati e 
che tale affermazione è particolarmente valida quando si parla dei neologismi. In effetti, i giornali 
hanno sempre avuto un ruolo importante nella propagazione di questi vocaboli, anche se l'afflusso 
del vocabolario straniero nell’italiano non è stato particolarmente apprezzato da certi linguisti. (cfr. 
Beccaria 1973: 61) Tuttavia, appare ovvio che la rapida crescita del campo delle comunicazioni 
nel ‘900, l'invenzione e la successiva diffusione della radio e della televisione abbiano avuto un 
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impatto considerevole sull'arricchimento del vocabolario della società, causato anche 
dall'espansione dell'inglese come nuova ‘lingua franca’, per via dell'ascesa americana al potere 
globale, dopo le due guerre mondiali. (cfr. Masini 2003: 21) I forestierismi sono ormai una parte 
indivisibile del linguaggio sportivo, fino al punto che potremmo rilevare che le espressioni più 
comuni già fanno parte dell'italiano standard. Si tratta dunque di “una lingua viva, vivacemente 
punteggiata di neologismi, arcaismi, forestierismi!” (Stella 1973: 152) 
 
Come dimostrato nel paragrafo precedente, l'irruzione e l'influenza collettiva dell'inglese nel 
mondo moderno ne hanno assicurato un uso diffuso, ed è così anche nell’ambito sportivo. Gli 
anglicismi che appaiono nella stampa si trovano principalmente nelle rubriche economiche e 
sportive, dove alcuni termini (gol, dribbling, jogging) che hanno entrato nel vocabolario 
quotidiano. Le locuzioni più importanti hanno acquisito sinonimi italiani (gol / rete, record / 
primato, basket / pallacanestro, training / allenamento, trainer / allenatore), dimostrando 



















4.  Il parlato 
 
Dato che una metà della parte analitica di questa tesi si basa sulle telecronache di sport diversi, 
dobbiamo dare un'occhiata più attenta ad alcuni dei principali tratti dell'italiano parlato.  
 
Nel corso dell'ultimo secolo, ci sono stati numerosi studi che denotano le vaste peculiarità e 
caratteristiche uniche dell'italiano parlato. I trattati che abbiamo scelto per la nostra tesi espongono 
tutti concetti simili, però lo fanno in modi diversi, cosa che cercheremo di delineare nei prossimi 
paragrafi. 
 
Cercando di elencare i tratti caratteristici del parlato, potremmo dividerli in due categorie: 
 
“a) mancanza di pianificazione o pianificazione in tempo reale, che dal punto di vista 
linguistico comporta non solo anacoluti e concordanze a senso, ma anche false partenze, auto-
correzioni e periodare involuto o contorto in genere, nonché catene anaforiche caratterizzate da 
scarsa o scarsissima varietà lessicale e ripetizioni in genere; b) compresenza di parlante e 
ascoltatore, che comporta a sua volta l’uso di markers e di tutti quei segnali che ancorano 
deitticamente il discorso alla situazione di enunciazione.” (Calaresu 2005: 88) 
 
Esamineremo il concetto di pianificazione in modo più dettagliato nel prossimo capitolo; per ora 
ci dedichiamo alla ripetizione, “uno dei meccanismi più caratteristici della conversazione, e più 
generalmente del parlato” (Voghera 1992: 164-65), sia in ambiente formale che informale. I 
telecronisti se ne servono generalmente per chiarire un enunciato o per enfatizzare ulteriormente 
un evento, un dettaglio che ritengono importante oppure interessante. 
 
Allo scopo della nostra tesi, bisogna prendere in considerazione anche gli elementi distintivi del 
parlato trasmesso. Benché abbia un carattere più formale e ufficiale rispetto al parlato tradizionale, 
il parlato trasmesso viene anche caratterizzato da una mancanza di pianificazione, dall'impossibilità 
di ritrattare quanto detto, e dall'uso delle autocorrezioni (cioè, praticamente, volevo dire). Possiamo 
constatare che “il periodare della maggior parte dei testi televisivi si presenta molto breve e 
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frammentato: le costruzioni paratattiche prevalgono nettamente e i periodi monoproposizionali 
sono ricorrenti.” (Nacci 2003: 81) 
 
È importante sottolineare che le autocorrezioni siano un segmento ricorrente del parlato dei 
telecronisti. In effetti, la maggior parte delle partite sportive trasmesse in televisione sono eventi 
lunghi che richiedono una notevole quantità di energia e concentrazione da parte del cronista. Non 
è quindi raro che un telecronista si impappini, specialmente durante i momenti di grande frenesia, 
in cui la successione di momenti importanti si svolge in un lasso di tempo molto breve. Il bisogno 
di ricorrere alle correzioni automatiche è ulteriormente sostenuto dalla summenzionata 
impossibilità di cancellazione. 
 
Le frasi usate dai cronisti sono di solito brevi e concise, con un lessico semplice ad eccezione di 
determinati momenti (dopo una rete o una giocata da parte di uno sportivo, con la quale egli 
dimostra un talento ammirevole), in quanto un discorso veloce e costante viene anteposto a un 
periodare più intricato. 
Una parte del processo del parlare e del dialogare è svolta dai riempitivi, parole che condizionano 
il nostro modo di esprimerci senza che ce ne accorgiamo. Svolgono un ruolo nella gestione del 
flusso e della struttura del discorso e compiono diverse funzioni. Servono per correggere (anzi, 
cioè, voglio dire), chiarire (voglio dire, cioè), fornire esempi (mettiamo, diciamo, facciamo) ecc. 
(cfr. Rossi 2002: 482-83) 
 
Un’altra tipologia dei tratti emblematici del parlato indica gli elementi seguenti, alcuni dei quali 
verranno analizzati più in dettaglio: 
 
“1) soggettività;  
  2) dialogicità; 
  3) dipendenza dalla performance (massimo appello al contesto); 
  4) pluralità dei modi di significare; 
  5) massimo uso della ripetizione; 
  6) andamento tematico epicicloidale; 
  7) ridondanza sintattica.” (Voghera 1992: 25) 
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Prima di tutto, la lingua parlata non esiste senza un coinvolgimento sentimentale, visto che “perché 
la comunicazione orale sia efficace è indispensabile una partecipazione emotiva e un 
coinvolgimento attivo negli avvenimenti narrati tanto dell’emittente quanto degli ascoltatori” 
(Idem: 19). Possiamo ricorrere allo schema rappresentato da Chafe, in cui il parlato fa parte della 
sfera dell’“INVOLVEMENT” e lo scritto è più distaccato e fa parte del “DETACHMENT” (questo 
schema verrà proposto graficamente più avanti). Mentre lo scritto può essere interpretato come un 
concetto unidirezionale, sebbene non sia sempre il caso, il parlato si basa sul dialogo in “concepito 
come scambio”. (Idem: 21) 
 
L'atto comunicativo dipende anche dal contesto non verbale, che svolge un ruolo 
importante, seppur implicito, nella formazione degli enunciati. Questa trasmissione non linguistica 
di informazioni attraverso canali visivi, uditivi, tattili e fisici è una fonte continua di informazioni 
per tutti quelli che partecipano al discorso. Il parlato si avvale pure di sottili sfumature e della 
mimica per inviare un messaggio. Spesso infatti, è più importante il ‘come’ dell’enunciato del 
‘che’. Così, nella comunicazione orale, si può osservare l'uso di tratti prosodici, associati a funzioni 
linguistiche come l’intonazione, il tono, l’accento e il ritmo. Pertanto, il parlante può dare 
un'inflessione a un certo segmento del suo messaggio tramite l'intonazione o l’altezza della sua 
voce. (cfr. Rossi 2002: 473, corsivo mio) 
 
Alcuni costrutti, tipici del parlato, sono rilevanti dal punto di vista sintattico, perché cambiano 
l'ordine predeterminato delle parole tramite “manipolazioni sintattiche, note col nome di 
dislocazioni, topicalizzazioni e frasi scisse.” (Simone 1993: 87) Esistono diversi altri casi, come la 
posposizione del soggetto o il cosiddetto c’è presentativo, ma le tre occorrenze più comuni sono le 
seguenti: 
 
● la dislocazione a sinistra dell’oggetto “attraverso una particella anaforica, il clitico; […]” 
(Rossi 2002: 481) 
● la dislocazione a destra “del centro di interesse della frase tramite un clitico cataforico 
[…]” (Ibidem) 
● la frase scissa che esprime l’elemento più importante della frase “messo in evidenza da 
una struttura formata da una voce del verbo essere + che […]” (Idem: 482) 
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Occorre sottolineare nondimeno che queste strutture siano piuttosto rare nella nostra analisi, visto 
che i telecronisti devono utilizzare un italiano parlato più raffinato rispetto a quello che solitamente 
sentiamo tra amici o familiari. 
 
La maggior parte degli eventi sportivi è di solito narrata da un telecronista, che sceglie quando 
parlare, quale tono usare, quali informazioni trasmettere ecc. Ma in alcuni casi, come le finali di 
tornei importanti, le stazioni televisive scelgono di accoppiare il commentatore con un altro 
individuo, al fine di ottenere un altro punto di vista sulla successione degli eventi. In tali casi, 
bisogna tenere presente tre cose: a) che cerchino di parlare senza interrompersi; b) che non 
impieghino troppo tempo a parlare a scapito dell’altro; c) che i due narratori rispettino la 
successione dei turni. Forse l’aspetto più importante sono i turni, il cui compito è di “smistare e 
orientare il flusso della comunicazione ed equilibrare l’uso del tempo da parte dei partecipanti.” 
(Voghera 1992: 186) Le persone scelte sono generalmente ex professionisti dello sport, in grado di 



















5.  Lingua parlata e lingua scritta 
 
La tesi si basa sul contrasto tra l’italiano parlato e l’italiano scritto, pertanto è necessario 
determinare le differenze basilari tra queste due principali varianti della comunicazione. 
 
Un grande divario nella variabile diamesica si può notare nella pianificazione del discorso, a cui 
abbiamo già accennato, e nell’approccio dal punto di vista sintattico usato dall’emittente. I discorsi 
orali sono considerati più spontanei e improvvisati, caratterizzati da una struttura sintattica più 
semplice rispetto ai testi scritti. (cfr. Voghera 1992: 183) 
 
“Chafe [1982] immagina uno spazio linguistico delimitato da due assi perpendicolari che 
visualizza nel modo seguente: 
 
[…]  
Rispetto allo spazio ritagliato da questi due assi il parlato e lo scritto si trovano nei due 
quadranti opposti: il parlato (speech) si trova nella porzione di lingua caratterizzata 
prevalentemente da involvement e fragmentation, mentre lo scritto nella porzione caratterizzata 
prevalentemente da detachment e integration.” (Voghera 1992: 183-184)  
 
I tratti mostrati nell'immagine di sopra valgono anche per la nostra tesi: i telecronisti sono coinvolti 
in una specie di relazione invisibile con gli spettatori, ma sono anche costretti a improvvisare le 
loro osservazioni immediatamente, mentre i giornalisti hanno il tempo di elaborare le loro idee e 




Un altro indicatore della pianificazione minore è l'uso di frasi nominali, perché indicano una 
sintassi più frammentata e semplice, motivo per cui sono collegate ai testi parlati. (cfr. Voghera 
1992: 183, 242) Spicca però, in questo lavoro, il contesto sportivo, dato che “nel testo dell’articolo 
di cronaca (ma è uno degli aspetti più vistosi dell’italiano d’oggi che il giornale asseconda ed esalta) 
lo stile nominale prevale decisamente.” (Beccaria 1973: 74, corsivo mio) 
 
Dunque, si può affermare che, in questo caso, non si tratta di una differenza tra lo scritto e il parlato, 
visto che anche i giornalisti sportivi si avvalgono di una vasta gamma di nomi nei loro articoli, cosa 
che verrà comprovata nella parte analitica. 
 
La brevità e il carattere simultaneo del parlato indicano che è soggetto a fraintendimenti, 
cambiamenti di idea, riempitivi ecc. D'altra parte, offre al parlante la possibilità di correggersi e 
chiarire i propri pensieri immediatamente. Nei testi scritti invece, tutti gli errori, sicuramente 
commessi durante la creazione, sono invisibili al lettore grazie ai curatori e redattori che analizzano 
attentamente ogni articolo prima che venga stampato. Il lettore si aspetta anche un certo livello di 
eloquenza dal giornalista, dato il tempo assegnato e le sue competenze tecniche. L'obiettivo 
principale di chi parla è di trasmettere il suo messaggio in modo chiaro ed efficiente, anche se non 
nel modo più corretto possibile dal punto di vista grammatico. D'altro canto, da un testo scritto si 
aspetta un’unità coesiva e una stretta aderenza alle regole grammaticali. (cfr. Rossi 2002: 476) Così 
possiamo dedurre che il parlato pone l'accento sulla concretezza e sulla velocità della 
comunicazione, mentre lo scritto dà importanza alla correttezza e ad una meticolosa attenzione ai 
dettagli. 
 
La velocità del parlare viene condizionata anche da altri interlocutori, costringendo di solito il 
parlante a tener conto di altre persone intorno a lui. Secondo le loro reazioni, deve parlare più forte, 
più veloce, più lento o aspettarsi di essere interrotto, il che dimostra ulteriormente perché la durata 
della frase è più breve rispetto a quella scritta, dove i fattori precedenti non devono essere presi in 
considerazione. (cfr. Voghera 1992: 33-34, 186) Pertanto, se abbiamo due telecronisti anziché uno, 
oltre alla professione che richiede tanta stringatezza, il tempo assegnato è ridotto a metà, 




6.  Gli sport analizzati 
 
La nostra tesi consiste in una serie di articoli e riassunti relativi a tre sport: il calcio, la pallacanestro 
e il tennis. La maggior parte dei casi analizzati proviene dal calcio, essendo il più popolare e 
discusso dei tre in Italia e nel mondo. 
 
Il calcio è lo sport più popolare al mondo. È il più discusso nei media e tra i tifosi. Anche nel campo 
della linguistica, il numero di indagini condotte tra gli studiosi sul calcio supera di gran lunga gli 
altri sport. Questo prestigio e status di cui gode tra il pubblico garantisce uno scambio continuo tra 
le molte varianti di una determinata lingua. Pertanto, non è raro osservare i tecnicismi calcistici 
nell'economia o nella burocrazia e viceversa, mentre il suo lessico unico significa che molti 
stranierismi e neologismi entrano anche nella lingua comune. (cfr. Rossi 2003) Questo 
interscambio di termini e espressioni si ottiene tramite l'uso delle figure retoriche come la metafora, 
la metonimia e la sinonimia. Seguono alcuni esempi ancora in uso oggigiorno: 
 
Metafore 
 calcio -> linguaggio giornalistico: autogol, essere di serie A, prendere in contropiede, 
scendere in campo 
 ambito bellico -> sport: attacco/difesa, cannoniere, capitano, invasione di campo, scontro, 
tattica 
 geometria -> sport: area, rettangolo [di gioco], triangolazione, verticalizzare 
 spettacolo -> sport: entrare in scena, esordiente, regista, stella, stagione 
 meccanica -> sport: a tutto gas, cambio di marcia, premere l’acceleratore 
 
Tutte queste espressioni fanno parte del manuale giornalistico, utilizzate in contesti diversi per 
sottolineare e accentuare il discorso del giornalista. 
Metonimie 
 gol/rete = porta 
 arbitro = fischietto 
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 i nomi di squadra: i partenopei (giocatori del Napoli), gli estensi (giocatori della Spal di 
Ferrara), capitolini o lupi (giocatori della Roma) (cfr. Rossi 2003) 
 
Entrambi i tropi vengono utilizzati per prevenire inutili ripetizioni, per presentare qualche 
variazione nuova di termini già conosciuti al pubblico e per affinare ulteriormente il lessico dello 
sport in questione. 
 
Quanto al tennis e la pallacanestro, sono stati creati nei paesi anglofoni (così come il calcio), motivo 
per cui il loro più grande contributo all'italiano avviene tramite gli anglicismi. Mancano tuttavia di 
fascino e di attrazione, tipici del calcio a livello agonistico, dato anche al fatto che la maggior parte 
dei più grandi successi sportivi italiani, sia a livello di club che a livello internazionale, sono dovuti 
al calcio. 
Il tennis fu introdotto in Italia nell'ultimo decennio del XIX secolo, però diventò popolare solo 
negli anni '20, quando l'Italia vinse per la prima volta la Coppa Davis, il principale evento 
internazionale a squadre nel tennis maschile. Tuttavia, non avrebbe mai conosciuto la stima di cui 
godeva il calcio, soprattutto per la sua natura aristocratica. Il tennis è sempre stato considerato uno 
sport della borghesia - il cosiddetto "sport bianco", pulito e raffinato. Essendo stato creato in 
Inghilterra, la maggior parte dei tecnicismi sono anglicismi che sono in uso ancora oggi: ace, game, 
match, match point, net, set, smash, tie-break. (cfr. Rossi 2003) 
La diffusione della pallacanestro in Italia è dovuta ai soldati americani, che hanno introdotto questo 
sport nel primo dopoguerra. Il primo campionato italiano si svolse negli anni '20 a livello 
dilettantistico, ma negli ultimi 50 anni i club italiani hanno avuto molto successo a livello 
agonistico, visto che cinque squadre diverse hanno vinto l'Euroleague, la competizione europea di 
alto livello per club di basket professionisti. Gli anglicismi sono prevalenti anche in questo caso, 
principalmente per via dell'influenza e della popolarità della lega americana, la NBA. Alcuni esempi 
ricorrenti: back door, no look pass, pick and roll, play-maker, time out. (cfr. Rossi 2003) 
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7.  La parte analitica 
 
7.1. Il metodo di lavoro 
 
La parte analitica di questa tesi consiste nell'analisi meticolosa di 6 partite sportive e delle loro 
corrispondenti interpretazioni, tramite articoli di giornale in forma scritta o narrazioni orali 
simultanee all'evento sotto forma di telecronaca. Gli articoli sono stati tratti dai tre principali 
quotidiani italiani: La Gazzetta dello Sport, il Corriere della Sera e la Repubblica, mentre gli 
estratti audio sono stati presi dalle cosiddette sintesi, trovate sul portale YouTube. Si tratta di 
riassunti in forma di video che durano attorno ai 10 minuti e che ricapitolano gli eventi più 
importanti di ogni gara. 
  
I dati provenienti da entrambe le varianti sono stati ottenuti effettuando un'analisi dettagliata dei 
contenuti. Ciò è stato realizzato mediante la trascrizione di tutti i tecnicismi dagli articoli di giornale 
e le telecronache in un elenco separato, il che ha permesso una categorizzazione sistematica dei 
termini trovati, divisi in tre categorie: termini trovati solo negli articoli di giornale, solo nella 
telecronaca o in entrambi i casi. I criteri per le partite scelte si basavano su tre fattori: a) erano presi 
in considerazione soltanto eventi di alto profilo che attirano l'attenzione di tutto il mondo, perciò i 
tre sport selezionati sono stati scelti in base alla loro importanza nei media, al numero di spettatori 
e tifosi, e la loro popolarità generale; b) la presenza, se possibile, di un partecipante italiano, sia un 
individuo, un club o la squadra nazionale; c) la disponibilità dei fonti su Internet. I termini trovati 
sono stati scelti in base a criteri oggettivi tramite l'uso di dizionari e criteri soggettivi basati sulla 
mia preesistente conoscenza della storia e del vocabolo di tutti e tre gli sport. Il portale web 
Wikipedia è stato consultato per le locuzioni la finale di Nantes e o famo strano. 
 
L'obiettivo principale della tesi è di precisare tutti i tecnicismi trovati per poi classificarli in 4 
categorie: 1) l'espressione stessa; 2) il mezzo in cui è stata trovata; 3) definire se si trattava di un 
tecnicismo italiano o straniero; 4) la definizione o il significato dell'espressione nel contesto dato. 
Tutte queste voci saranno presentate in una tabella chiara e concisa, dopo di che verrà esposto un 
riassunto degli elementi individuati di ogni partita. Verrà inoltre proposta una breve descrizione 
del contesto situazionale di ogni partita. Non meno importante sarà il confronto tra gli stili 
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intrapresi dal commentatore (lingua parlata) e dal giornalista (lingua scritta), soprattutto prendendo 
in considerazione determinate espressioni relative al gergo sportivo. 
 
La procedura analitica sarà la seguente: verrà presentato il numero di tecnicismi trovati sia 
nell'articolo di giornale che nella telecronaca di ogni partita scelta, così come quelli individuati in 
entrambi i casi. Siccome una tabella designata per una sola partita comporta oltre 8 pagine, ne 
faremo soltanto una, dando però pure una rapida occhiata alle rimanenti 5 partite e delineando i 
dettagli più interessanti dal punto di vista linguistico. Inoltre, alcune espressioni tecniche vanno 
spiegate separatamente, dato che occuperebbero troppo spazio nella tabella. 
 
Le definizioni di tutte le espressioni scelte negli enunciati sonori e nei testi visivi sono state prese 
dal glossario dei tecnicismi sportivi di Carlo Bascetta, riscontrabili nel suo lavoro Il linguaggio 
sportivo contemporaneo, e dai seguenti quattro dizionari: il Grande Dizionario Hoepli Italiano 
(https://dizionari.repubblica.it/italiano.html), il Sabatini Coletti 
(https://dizionari.corriere.it/dizionario_italiano/index.shtml), il Dizionario Garzanti 


















7.2. Il calcio 
 
ITALIA - FRANCIA 
 
La prima partita analizzata è la finale del campionato mondiale di calcio 2006, disputata tra l’Italia 
e la Francia a Berlino. 
 
Espressione Mezzo Tipologia Significato 
capitano giornale tecnicismo Nel calcio e in altri 






centravanti giornale tecnicismo Nel gioco del 
calcio, il giocatore 
centrale della linea 
di attacco, che 
nella numerazione 
tradizionale porta il 
numero 9 
centrocampista giornale tecnicismo Nel calcio, 
giocatore che 
agisce soprattutto 




giornale tecnicismo Nel calcio, veloce 








corner; in italiano si usa 





Rimessa in giuoco 
del pallone uscito 
dalla linea di fondo 
difensore giornale tecnicismo In uno sport di 
squadra, giocatore 




dischetto giornale tecnicismo Nel gioco del 
calcio, segno 
circolare bianco, 
tracciato a 11 metri 
dalla porta e in 
posizione centrale, 
su cui si colloca il 
pallone per battere 
il calcio di rigore 
dribbling giornale Forestierismo 
(anglicismo) / 
tecnicismo 
Nel calcio, tecnica 
con cui un 
giocatore schiva 




entrata giornale tecnicismo Intervento sulla 
palla, ma 
specialmente 
riferito a quello del 
difensore 
sull’azione di un 
attaccante 
avversario 
fascia giornale tecnicismo La zona del campo 
di gioco in 
prossimità delle 
linee laterali 
fuoriclasse giornale tecnicismo Che, chi riesce a 
primeggiare 
possedendo doti 
molto superiori a 





giocare di prima giornale tecnicismo Giocare la palla 
senza attendere il 
rimbalzo sul 
terreno 
gli Azzurri giornale tecnicismo Atleta che 







maglia azzurra) in 
formazioni 
rappresentative 
italiane; per lo più 
al plurale 
golden gol giornale Forestierismo 
(anglicismo) / 
tecnicismo 
Nel calcio, primo 
gol segnato nei 
tempi 
supplementari, che 
assegna la vittoria 
alla squadra che lo 
fa 
i Blues giornale tecnicismo Si veda la voce 




mordere giornale tecnicismo Attitudine 
aggressiva, 
capacità agonistica 
parata giornale tecnicismo Nel gioco del 
calcio, azione del 
portiere che ferma 
o respinge il 
pallone impedendo 
che entri in porta 
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pressing giornale Forestierismo 
(anglicismo) / 
tecnicismo 
azione incalzante e 




l’azione […], per 
togliergli la palla e 
impedirgli 
l’impostazione di 
azioni di attacco 




rasoterra giornale tecnicismo Nei giochi di palla, 
tiro rasente il 
terreno 
ripresa giornale tecnicismo Nel calcio e in altri 
giochi con la palla, 
secondo tempo di 
un incontro 
rosso giornale tecnicismo Cartellino rosso, 
estratto dall'arbitro 
di calcio, per 
punire un 





scaldare giornale tecnicismo Fare esercizi 
atletici prima di 
iniziare una gara 






terzino giornale tecnicismo Il giocatore di 
difesa che staziona 
in prossimità della 
propria porta 
verticale, verticalizzare giornale tecnicismo Nel gioco del 
calcio, spingere 
l’azione di attacco 
in avanti, lungo 
l’asse verticale 
dell’area avversaria 
area Giornale / 
telecronaca 
tecnicismo Porzione del 
campo di calcio 
davanti alla porta, 
nella quale i falli 
dei difensori sono 
puniti con il calcio 
di rigore 
colpo (di testa) Giornale / 
telecronaca 
tecnicismo Nello sport, 
movimento e modo 
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con cui si colpisce 
la palla, il pallone 
cucchiaio Giornale / 
telecronaca 
tecnicismo Nel gioco del 
calcio, tiro in porta, 
e in particolare 
calcio di rigore, 
fatto colpendo da 
sotto il pallone per 
scavalcare il 
portiere con un 
pallonetto 
esterno Giornale / 
telecronaca 
tecnicismo In alcuni giochi di 
squadra, il 
giocatore che si 
muove lungo i 
bordi laterali del 
campo 
fuorigioco Giornale / 
telecronaca 
tecnicismo Nel calcio, 
posizione 
irregolare del 
giocatore di una 





avversario (non si 
calcola il portiere) 
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rete Giornale / 
telecronaca 
tecnicismo Punto, gol 
rigore Giornale / 
telecronaca 
tecnicismo Punizione 
consistente in un 
tiro da undici metri 
contro la porta 
difesa dal solo 
portiere 
supplementari Giornale / 
telecronaca 
tecnicismo Supplemento di 
partita svolto dopo 
tempi 
regolamentari 
conclusi in parità 
traversa Giornale / 
telecronaca 
tecnicismo Sbarra superiore 
della porta nel 
giuoco del calcio 
traversone Giornale / 
telecronaca 
tecnicismo Nel calcio, tiro 
dalle zone laterali 














batte un calcio di 
punizione 
giocata telecronaca tecnicismo Modo di giocare 
guardalinee telecronaca tecnicismo Nel calcio e in altri 
sport a squadre, chi 
coadiuva l'arbitro 
nel controllo del 
gioco 
marcare telecronaca tecnicismo Controllare un 
avversario 
palo telecronaca tecnicismo Ognuno dei due 
elementi verticali 
che reggono la 
traversa di una 
porta di calcio 
servire telecronaca tecnicismo Nel calcio, servire 
un compagno = 
passargli la palla 
 
 
Scrutando i materiali di base, sono stati trovati 42 tecnicismi, di cui 26 solo nel giornale, 6 solo 
nella telecronaca e 10 in entrambi i casi. Tra quest’ultimi vi sono termini, che sono presenti in ogni 
partita di calcio, quali area, colpo, fuorigioco, rete, rigore. I tecnicismi più complessi, invece, si 
possono riscontrare nella telecronaca (palle da fermo, palle inattive, giocare uno contro uno, uno-
due, taglio) e soprattutto nel giornale (divorare metri, fascia, giocare di prima, mordere, possesso 





JUVENTUS – MILAN 
La finale della Supercoppa italiana 2018 in Arabia Saudita, disputata tra la Juventus, vincitrice del 
campionato italiana e della Coppa Italia, e il Milan, altro finalista della Coppa. Sono stati trovati 
58 tecnicismi, di cui 33 solo nel giornale, 18 solo nella telecronaca e 7 in entrambi i casi. Ecco i 
tecnicismi più spiccanti dal giornale (essere in dieci, palla sporca, zona trequarti) e dalla 
telecronaca (cercare l’angolo, saltare l’uomo). 
 
 
BAYERN MONACO – INTER 
La finale della Champions League 2010 a Madrid, il torneo più importante per squadre di club in 
Europa, disputata tra il Bayern Monaco e l’Internazionale Milano. Sono stati trovati 45 tecnicismi, 
di cui 20 solo nel giornale, 20 solo nella telecronaca e 5 in entrambi i casi. In seguito, i tecnicismi 
che risaltano dal giornale (addormentare il gioco, doppietta, muro, tripletta) e dalla telecronaca 
(area piccola, norma del vantaggio). 
 
 
7.3. La pallacanestro 
 
ITALIA – SPAGNA 
 
Partita della fase a gruppi del Campionato europeo di pallacanestro 2015, disputata a Berlino tra 
l’Italia e la Spagna. Sono stati trovati 48 tecnicismi, di cui 23 solo nel giornale, 18 solo nella 
telecronaca e 7 in entrambi i casi. Da enumerare sono i tecnicismi più esigenti da capire, presi dal 
giornale (due + uno, fischiare sospiri, girare palla, passare a zona, perimetro) e dalla telecronaca 
(distanza NBA, ruotare). 
 
GOLDEN STATE WARRIORS – TORONTO RAPTORS 
 
Gara decisiva per il titolo della NBA 2019, il campionato statunitense della pallacanestro, disputata 
tra i Golden State Warriors ed i Toronto Raptors. Sono stati trovati 47 tecnicismi, di cui 22 solo 
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nel giornale, 22 solo nella telecronaca e 3 in entrambi i casi. Ecco i tecnicismi più spiccanti dal 
giornale (alla Jordan, il Larry O’Brien Trophy) e dalla telecronaca (48 minuti, possesso di palla, 
raddoppio, taglio, tempismo). 
 
 
7.4. Il tennis 
 
ROGER FEDERER – RAFAEL NADAL 
 
La finale dell’Australian Open 2017 a Melbourne, il primo dei quattro tornei più importanti del 
tennis che si svolgono ogni anno, disputata tra lo svizzero Roger Federer e lo spagnolo Rafael 
Nadal. Sono stati trovati 48 tecnicismi, 18 solo nel giornale, 18 solo nella telecronaca e 12 in 
entrambi i casi. In seguito, i tecnicismi che risaltano dal giornale (a sventaglio, circuito, dettare 
ritmo, la stagione terra/erba, maratoneta) e dalla telecronaca (andare a rete, aprirsi il campo, 
lungolinea, tenere la battuta a zero). 
 
 
Ecco il bilancio della nostra ricerca: dopo aver esaminato tutte e 12 le fonti, il numero di tecnicismi 
trovati ammonta a 288, di cui 142 (49%) tratti dal giornale, 102 (35%) dalla telecronaca e 44 (16%) 
da entrambi i media. Di conseguenza, possiamo constatare che, riguardo alla quantità dei termini 
tecnici, si nota immediatamente che l'articolo di giornale è più abbondante di tecnicismi rispetto 
alle telecronache. Tuttavia, il divario tra i due è abbastanza minore di quanto ce lo aspettassimo e, 











8. Osservazioni generali 
 
In questa sezione della nostra tesi, ci concentreremo sullo stile della lingua utilizzato dai telecronisti 
e dai giornalisti. Soprattutto, si pone l’enfasi sugli argomenti seguenti: quali tratti hanno una 
presenza maggiore nelle versioni orali o scritte della cronaca delle partite; quale varietà di lingua 
viene utilizzata; quale ruolo giocano le lingue straniere nel processo comunicativo; la natura 
poliedrica e multiforme del linguaggio sportivo in generale. 
 
La seguente legenda funge da guida, indicando da quale partita è stato preso ciascun esempio: IF 
– Italia Francia, JM – Juventus Milan, BI – Bayern Inter, IS – Italia Spagna, WR – Warriors 
Raptors, FN – Federer Nadal. 
 
 
8.1. Tratti della lingua parlata 
 
Una partita di calcio, pallacanestro o tennis dura almeno 90 minuti, a volte anche di più, soprattutto 
nel caso del tennis. Pertanto, altre note distintive come la ripetizione, l’autocorrezione, la scarsa 
pianificazione e la presenza dei segnali discorsivi, che abbiamo già menzionato nel capitolo 4, 
vengono a galla e sono abbastanza correnti nel parlare. 
 
Quando un giocatore francese è quasi riuscito a fare gol, il commentatore, Fabio Caressa, 
ha ripetuto ‘fuori’ tre volte, ogni volta con più sollievo evidente nella sua voce. Quando il miglior 
giocatore della Francia è stato espulso, Caressa lo ha mandato ‘sotto la doccia’ (una perifrasi per 
la fine della partita) quattro volte con voce ferma, quasi impersonando un giudice che esegue una 
sentenza. “Di solito i meccanismi iterativi (la «coazione a ripetere») scattano col crescere del 
coinvolgimento emotivo.” (Garavelli 1993: 392) – IF 
Quando il commentatore delle partite di pallacanestro, Flavio Tranquillo, si meravigliava 
dell'abilità dei giocatori italiani, ripeteva locuzioni come: “che cosa si è inventato?!” o “cosa ho 




Questi tratti prosodici che indicano un cambiamento nel tono o nel volume della voce, tipici della 
lingua parlata, la rendono più personale e vivace rispetto alla parola scritta. Pure i giornalisti 
possono avvalersi delle ripetizioni, però l’immediatezza della ricezione e la prosodia producono un 
effetto più genuino presso il pubblico. 
 
Le telecronache presentano alcuni tratti della lingua parlata, in particolare quando a narrare ci sono 
due commentatori, di solito un cronista affiancato da un ex-professionista, come, per esempio, nel 
caso di Fabio Caressa e Giuseppe Bergomi nella finale di Berlino. In questi casi c’è una forte 
presenza dei cosiddetti riempitivi per guadagnare tempo, avviare il discorso o per rivolgersi all'altro 
collega. 
dici, eh sì, insomma, secondo me, vedi (IF) / ah, allora, eccolo, eh, insomma, magari, poi, 
vedi (JM) / eccoli (IS) / ahi (WR) / dici, uh (FN) 
 
Un altro esempio sono i costrutti che cambiano l’ordine delle parole previsto in una frase, come la 
dislocazione a sinistra o la frase scissa. 
Chissà quanti gliene ha presi in allenamento (IF) / ed è della Juventus la prima occasione 
(JM) / non volevano perderlo il punto (FN) 
 
Una situazione frequente è anche l'autocorrezione, dove un commentatore ha l'opportunità di 
correggere il suo errore e di esprimere correttamente i suoi pensieri. Un giornalista ha il tempo 
dalla sua parte per impedirgli di fare errori del genere, può pianificare il suo articolo, però dall’altra 
parte, se per esempio un errore di battitura viene trascurato, egli non può correggersi. 
 il milanista il Milan; un gran un grande movimento (JM) 
 
Alcune espressioni tipiche della lingua parlata, come delle grida, espressioni informali e qualche 
interiezione, sono state riprodotte in forma grafica negli articoli di giornale. 





8.2. I riferimenti settoriali 
 
I telecronisti e i giornalisti spesso devono ricorrere alla conoscenza storica dello sport in questione 
o a fatti interessanti per diversi motivi: soddisfare il lettore più esigente, rendere il testo più 
interessante, argomentare un discorso, o riempire il tempo. 
 
Questi riferimenti settoriali non sono tecnicismi, però servono a dimostrare l'ampio spettro del 
linguaggio sportivo. In effetti, anche un laico capisce le parole in queste espressioni, ma non ne 
capisce il vero significato. Se prendiamo l’esempio di "come nel 2009", presente nell’elenco di 
sotto, il pubblico capisce che qualcosa di importante è successo nel 2009, ma solo i veri 
appassionati di tennis sanno che si tratta di un riferimento alla finale svoltasi nel 2009 nella stessa 
arena, con gli stessi giocatori, sotto circostanze quasi identiche. Queste espressioni costituiscono 
una necessità del modus operandi di ogni giornalista, perché contribuiscono alla coesione dei testi. 
 
(dopo) 45 anni di astinenza (BI telecronaca e articolo) – l’Inter ha vinto la sua prima 
Champions League dopo 45 anni. 
Come nel 2009 (FN telecronaca) – Federer e Nadal hanno anche giocato nella finale dello 
stesso torneo nel 2009, con un risultato quasi identico. 
Galactico (BI articolo) – il termine indica una superstar nell’ambito del calcio, che sia 
giocatore o allenatore, ma anche un soprannome per la squadra spagnola del Real Madrid. In questo 
caso si riferisce a Jose Mourinho, l’allenatore dell’Inter all’epoca, una stella manageriale e 
fortemente favorito a diventare nuovo allenatore del Real Madrid. 
Ha giocato alla Jordan (WR articolo) – Giocare come il miglior giocatore della 
pallacanestro di tutti i tempi, Michael Jordan. 
il Larry O’Brien Trophy (WR articolo) – il trofeo del campionato assegnato ogni anno al 
vincitore delle finali NBA, intitolato a un ex commissario della lega. 
La finale di Nantes (IS telecronaca) – Il commentatore si riferisce alla finale del 
campionato europeo del 1983, anche disputata tra l’Italia e la Spagna. 
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La notte di Madrid (IF articolo) – prima del 2006, l'ultima Coppa del Mondo vinta 
dall’Italia era nel 1982 in Spagna. 
Marcello Lippi come Vittorio Pozzo ed Enzo Bearzot (IF articolo) – l'allenatore, 
Marcello Lippi, è diventato il terzo uomo a guidare l'Italia al titolo del Mondiale dopo Vittorio 
Pozzo nel 1934 e 1938 e Enzo Bearzot nella suddetta vittoria del 1982. 
Vincere con il classico 1-0 (JM articolo) – la Juventus è una squadra che vince molte partite 
con il risultato 1-0, provocando così grande sgomento e fastidio presso i loro rivali. 
A tal proposito, si può notare che il calcio è diverso dagli altri due sport inclusi nella nostra tesi, la 
pallacanestro e il tennis, perché è uno sport più statico dove, a volte, per lunghi periodi di tempo, 
non capitano eventi importanti sul campo. Un’altra prova ne è il fatto che segnare punti, o in questo 
caso fare gol, è anche più raro che negli altri due sport. 
 
Di nuovo, non si tratta di un tecnicismo vero e proprio, però l'uso della prima e della seconda 
persona plurale costituisce certamente un microcosmo nel gergo sportivo. Il titolo scelto dalla 
Gazzetta per la cronaca della finale tra Italia e Francia era "Ci incoronano i rigori", dove “ci” indica 
la popolazione italiana. Molti appassionati e tifosi del calcio usano frasi come "abbiamo vinto 
oggi, sono contento" o "avete fatto una brutta figura oggi", in entrambi i casi facendo riferimento 
a una squadra di calcio, come se vi appartenessero come membri attivi, come se avessero giocato 
loro. Non sono solo i tifosi a ricorrerci, anche il telecronista Fabio Caressa, dopo che l’Italia aveva 













8.3. I forestierismi 
 
La maggior parte degli stranierismi, individuati nelle tre partite di calcio, erano degli anglicismi, 
con qualche francesismo incluso:  
cross (JM giornale); bomber, chance, cross(are), sold-out (JM telecronaca) 
corner, déjà-vu, dribbling, golden gol, pressing (IF giornale) 
cross (BI telecronaca); ranking (BI giornale)  
Come possiamo vedere, in 3 articoli e 3 telecronache sono stati trovati solo 12 esempi, dimostrando 
che il vocabolario calcistico nell’italiano si è espanso in larga parte e ha poco bisogno dei 
forestierismi. 
 
D'altra parte, la pallacanestro e il tennis offrono un assortimento molto più ampio di stranierismi, 
sia in forma scritta che orale. Nel tennis, chiamato anche “lo sport bianco” ed essendo perciò uno 
sport elitario, gli anglicismi sono più numerosi, anche perché fu creato in Inghilterra nel XIX 
secolo. Il basket, deducibile già dal suo nome, è stato creato negli Stati Uniti, un altro paese 
anglofono. Oggi la competizione di basket più popolare al mondo è la NBA, la lega americana, 
motivo per cui il vocabolario predominante viene di nuovo dall'inglese. 
 
a go go, assist, slogan, showtime (IS giornale); pick and roll, step back, timeout (IS 
telecronaca) 
 free agent, general manager, k.o., le Finals, mvp, playoff, staff, show (WR giornale); fare 
bang, pick and roll, shock, step back, the last dance, timeout, two-way difesa attacco (WR 
telecronaca) 
 ace, break, game, Major, match point, set, Slam, slice, timeout (FN giornale); ace, break, 
challenge, chance, chop, game, match point, set (point), slam, standing ovation, volée (FN 
telecronaca) 
 
Dalla nostra ricerca emerge una moltitudine di prestiti in entrambi gli sport, però possiamo anche 
osservare alcuni calchi come: basket / canestro, franchise / franchigia e per il tennis counter-break 
/ contro-break, game / gioco, HawkEye / Falco. Il calco è un procedimento importante perché 
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“fornisce alle varie lingue un mezzo formidabile per costruire una serie aperta (potenzialmente 
illimitata) di neologismi, di volta in volta necessari ad esprimere nuove realtà. (Ramat 1993: 11-
12, grassetto mio) 
 
8.4. I neologismi 
 
Un'altra caratteristica ricorrente del giornalismo sportivo è la presenza di neologismi. In questo 
settore possiamo includere concetti semplici come i soprannomi dei giocatori, alcuni acronimi, 
oppure, in certi casi, anche il carattere creativo dell’emittente. 
 
Beli, Gallo (IS giornale) – i soprannomi dei due fuoriclasse italiani di basket, Marco Belinelli e 
Danilo Gallinari. 
Chiedere il challenge (FN telecronaca) – Come abbiamo già dimostrato nel capitolo precedente, 
nel tennis si utilizza un sistema chiamato HawkEye. Si tratta di un sistema informatico, utilizzato 
per tracciare visivamente la traiettoria della palla e visualizzare il suo percorso in movimento. Ogni 
tennista ha il diritto di richiederne l'uso durante la partita tramite un challenge (o controllo). 
CR7 (JM giornale) – l’acronimo e il numero sulla maglia del giocatore portoghese Cristiano 
Ronaldo, anche il suo soprannome. 
Il Pipita (JM giornale) – il soprannome del giocatore argentino Gonzalo Higuain, il cui padre era 
soprannominato "Pipa", "pipita", a sua volta, è il suo diminutivo. 
In epoca Var / verifica Var (JM giornale, telecronaca) – Il Var (Video Assistant Referee) è un 
arbitro che esamina le decisioni prese dall'arbitro principale con l'aiuto di riprese video. Si tratta di 
una novità, introdotta nel 2018, instaurando una nuova “epoca” nel calcio. 
La Champions League (BI giornale) – la competizione più prestigiosa per i club nel calcio 
europeo, creata nel 1992. 
vice-Higuain promosso titolare (JM giornale) – un sintagma complicato di quattro parole, bisogna 
decifrarlo quasi come se fosse un indovinello, quando indica solamente un giocatore che ha giocato 
dal primo minuto invece di Higuain. Un'espressione sull'orlo tra creatività ed esagerazione, verifica 
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che “capita [ai giornalisti] di dimenticarsi delle parole più ovvie e finiscono con il creare strani 
neologismi.” (Beccaria 1973: 61) 
 
 
8.5. Lo stile adoperato 
 
Alcuni costrutti si ispirano ad altri campi semantici, altri sport, e servono ad abbellire il testo o il 
discorso dell’emittente, e forse a facilitare la comprensione dello svolgimento dei fatti sul campo 
per una parte del pubblico. Visto che i giornalisti e i telecronisti sono di solito abili nel costruire 
frasi accattivanti, potremmo classificare queste espressioni come linguaggio creativo.  
 
Annusare l’aria dei Campi Elisi (cultura francese), IF giornale – Essendo in vantaggio, la 
squadra francese poteva già anticipare la vittoria e la celebrazione. La festa si sarebbe svolta, come 
sempre, sui famosi campi a Parigi, che prendono il nome dell'ultima dimora degli eroi nella 
mitologia e religione greca. 
Avere sette vite (proverbio), IF giornale – Questo proverbio, comunemente usato, significa la 
capacità di resistere, continuare o sopravvivere di fronte a un pericolo. Il mito è attribuito ai gatti, 
a causa della rapidità che esibiscono per sfuggire a situazioni pericolose, oppure perché sempre 
cadono in piedi. In questo caso indica che la Francia non si è arresa, sebbene l'Italia dominasse 
durante un periodo del gioco. 
Esorcizzare il fantasma (religione), IF giornale – L'esorcismo è la pratica religiosa o spirituale 
di scacciare demoni da una persona che si ritiene sia posseduta. In questo caso, indica che le ultime 
due volte che l'Italia aveva perso in una competizione importante, l'avversario era la Francia, ossia 
il fantasma da esorcizzare. 
Gli dei del basket apertamente schierati dalla parte dell’Italia (religione), IS telecronaca – La 
religione è sempre stata presente nella vita umana. La presenza della mitologia romana, greca ed 
egiziana è ancora rilevante nella società di oggi, perché spiegano le origini di fatti importanti, come 
la storia di Romolo e Remo spiega la nascita di Roma, una delle città più importanti della storia. 
Nei tempi moderni, le figure religiose sono invocate in tutti i tipi di contesti e gli sport non fanno 
eccezione. Anche se non esistono realmente, gli "dei del basket" sono visti come un gruppo di 
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individui onnipotenti che possono decidere il corso di una partita. Esiste un accordo implicito tra 
gli appassionati di sport che questi dei possono sempre scegliere una parte da quale schierarsi. In 
questo caso, la locuzione indica che la fortuna era dalla parte dell'Italia in quel momento della 
partita. 
Gli occhi della tigre sono quelli delle maglie azzurre (film, musica), IS telecronaca - La 
locuzione proviene dal film Rocky, che racconta la storia di Rocky Balboa, un pugile della classe 
operaia che ha la possibilità di vincere il campionato mondiale dei pesi massimi. Gli occhi della 
tigre (Eye of the tiger) è anche il titolo della colonna sonora del film, indicando la voglia di vincere 
di Rocky e la mentalità predatoria che lo definisce. In questo caso, la locuzione denota che l'Italia 
è la squadra dominante e vede la Spagna come la sua preda. 
 
I due avvoltoi della finale di Rotterdam (zoologia), IF giornale – Gli avvoltoi sono uccelli rapaci 
che uccidono gli animali feriti o malati. In senso figurato, un avvoltoio indica una persona che si 
approfitta della sfortuna altrui. In questo caso, designa i due giocatori francesi (Trezeguet e 
Wiltord) che segnarono nell’ultimo minuto della partita quando l'Italia perse 2-1 nella finale del 
campionato europeo nel 2000 nei Paesi Bassi. 
 
Il principe diventa re nella notte di Madrid (storia, famiglie reali), BI telecronaca – il 
soprannome del giocatore argentino Diego Milito è il principe, e avendo segnato i due gol che 
hanno portato alla vittoria la sua squadra, è diventato il re quella sera a Madrid. In poche parole, 
era il giocatore più influente sul campo e il capo della sua squadra, come un re lo è nel suo regno. 
 
Il re del tiro strano… ‘o famo strano stasera (film), IS telecronaca - La locuzione proviene dal 
film Viaggi di nozze, dove il personaggio principale è interpretato dal famoso attore italiano, Carlo 
Verdone. La frase è usata spesso in modo scherzoso, specialmente a Roma, e fa parte del registro 
informale. In questo caso, indica un giocatore che è in grado di fare canestri anche in situazioni 
difficili e non tradizionali. 
 
Ma quando l’hacker olandese prova a penetrare si trova di fronte i tre antivirus più efficienti 
in circolazione: Cambiasso, Lucio e Samuel (tecnologia), BI giornale – Un hacker è qualcuno 
che cerca metodi per violare le difese e sfruttare i punti deboli di un sistema informatico o di una 
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rete. Un antivirus è un programma, ideato per impedire ai virus di entrare in un sistema informatico 
o in una rete. In questo caso, l’hacker è il giocatore più pericoloso del Bayern (un olandese), ma 
l'Inter ha sul campo tre giocatori (i tre antivirus) in grado di fermarlo. 
 
Come abbiamo visto, queste espressioni innovative provengono da una vasta gamma di campi 
(film, musica, storia, tecnologia, religione), presenti sia nelle telecronache che negli articoli, 
dimostrando che lo stile espressivo e brillante del linguaggio sportivo è un denominatore comune 
per entrambe le varianti diamesiche. 
 
D'altra parte, se un commentatore, d’un tratto, riesce a creare un'espressione memorabile, questa di 
solito diventa famosa e usata ripetutamente nello stesso ambito e forse anche presso una parte più 
ampia della popolazione. 
 
Dopo che l'Italia ha segnato il rigore vincente che li ha resi campioni del mondo, Caressa 
ha inventato una delle sue espressioni, nel mezzo dell'estasi: "abbracciamoci forte e vogliamoci 
tanto bene!" A dimostrare la sua diffusione nel gergo calcistico è l’articolo dell’inviato della 
Gazzetta, Valerio Clari, che gli ha reso omaggio nella cronaca dopo la vittoria dell’Inter a Madrid 
nel 2010. 
 Interisti, abbracciatevi forte e voletevi tanto bene. 
 
Uno dei più stimati commentatori italiani della pallacanestro, Flavio Tranquillo, è famoso per una 
locuzione che ha inventato lui stesso, che possiamo sentire praticamente in ogni partita che narra: 
 Altro tiro, altro giro, altro regalo! 
 
Il vero significato della frase è sconosciuto, ma di solito lo usa, in modo esuberante, dopo aver 
assistito ad una giocata impressionante sul campo. Viene intitolato così anche il libro che ha scritto 
sul suo amore per il basket. 
 
Un procedimento a cui ricorrono sia i giornalisti che i telecronisti è l'ellissi, perché il pubblico a 
cui si stanno rivolgendo è abbastanza abile da capire quale parola viene omessa. 
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 Prova con il sinistro/destro (JM) – un tiro col piede sinistro o destro   
la Champions è tua (BI) – la Champions (League) è tua, l’hai vinta; la piazza per il 29° gol 
stagionale (BI) – piazza la palla  
 la Oracle (WR) – la Oracle arena a Oakland, USA  
 Europeo (IS) – il campionato Europeo; favoleggiavamo dei 4 Nba tutti in azzurro (IS) -  
favoleggiavamo dei 4 giocatori Nba 
Buona prima, buona seconda (FN) – buona prima/seconda battuta; 196 km/h (FN) – 
servizio di 196 km/h; questa non si prende (FN) – questa pallina non si prende; dove l’ha messa 
(FN) – dove ha messo la pallina 
 
L'uso di costrutti molto esuberanti e forme superlative di certi nomi o aggettivi costituisce un altro 
tratto tipico del vernacolo sportivo. 
Bravissimo (IF telecronaca), occasionissima (IF giornale) / impressionante, inevitabile 
(JM giornale) / coscienziosissime (BI giornale) / bravissimo, indimenticabile (IS telecronaca) / 

















9.  Conclusione 
 
 
 Gli sport come il calcio, la pallacanestro e il tennis sono tra i più praticati e seguiti in tutto 
il mondo. Tuttavia, la maggior parte delle persone partecipa a queste attività per divertimento e 
svago, rari sono quelli che si immergono nella parte linguistica dell'argomento. Ecco perché è stato 
cruciale per questa tesi che, prima di tutto, ci siamo familiarizzati con la nozione dei linguaggi 
settoriali nella parte teorica, dove si è scoperto che il tratto distintivo di essi sono le espressioni 
tecniche. Quel capitolo ha dimostrato pure che il linguaggio sportivo acquisisce una parte del suo 
vocabolario particolare da altri campi semantici. Il resto della parte teorica si è concentrato sul 
parlato e sulle sue caratteristiche principali, qualcosa di necessario per spiegare i tratti del parlato, 
trovati nelle telecronache. Si è rivelato utile anche il confronto tra il parlato e lo scritto, anche se 
scegliere quali aspetti segnalare era un compito arduo, dato che c'era molto materiale che si 
occupava di entrambe le varianti. Molti linguisti si sono dedicati al definire le loro caratteristiche 
e complessità. Tuttavia, gli estratti inclusi sono stati scelti deliberatamente, in quanto hanno fornito 
la base per la parte analitica. 
 Nella parte analitica, in primo luogo, vengono presentati gli esempi tratti dalla partita di 
calcio disputata tra l’Italia e la Francia. La tabella presenta un elenco di tecnicismi trovati negli 
articoli e nella telecronaca riguardante la partita. L'elenco, tuttavia, non è solo una mera 
enumerazione di termini: essi vengono definiti, importante perché alcuni vocaboli acquisiscono 
un’accezione diversa nel contesto sportivo. Per fare un esempio, parole comuni come fascia, 
mordere, palo, punta o ripresa hanno una definizione precisa nell’ambito calcistico. Come abbiamo 
potuto osservare nell’analisi nel capitolo 8, in effetti ci sono più tecnicismi negli articoli di giornale 
che nelle cronache televisive, un fatto dovuto principalmente alla possibilità di avere un discorso 
pianificato, creando così “messaggi” più avanzati dal punto di vista lessicale. Tuttavia, il distacco 
tra le due varietà non è così grande come ci aspettavamo. Il nostro studio indica che i telecronisti 
sono capaci di creare contenuti, comprensibili anche per lo spettatore laico, ma che sono in grado 
anche di soddisfare lo spettatore più esperto, dato che si intendono degli sport in questione. 
 Per quanto riguarda lo stile adottato, prima di tutto bisogna menzionare i fenomeni 
prosodici, tipici del parlato, che conferiscono alla telecronaca una nota più personale che attira lo 
spettatore. Altrimenti, abbiamo potuto notare che negli articoli viene preferito l'uso dei neologismi, 
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mentre nelle telecronache si tende più all’uso degli stranierismi (soprattutto nella pallacanestro e 
nel tennis, sport di provenienza anglofona) e delle forme superlative. D’altro canto, il linguaggio 
brillante ed espressivo, caratteristico del genere, è usato in pari misura in entrambe le varianti. 
Questi vocaboli si ispirano ad altri campi semantici, come la musica, il film, la tecnologia, la 
religione, dimostrando che i giornalisti sportivi non esitano a includere riferimenti ad altri ambiti 
per migliorare il discorso. 
 Uno studio di questo genere può essere utile agli studiosi che si occupano della lingua 
italiana, al fine di comprendere lo sviluppo del parlato e dello scritto. Le lingue sono in continua 
evoluzione e si può percepire che il distacco che esisteva una volta tra le due varianti diamesiche 
sta diminuendo col tempo. Il nostro studio riguarda però solo la sfera sportiva, dove questo 
fenomeno è solo in una fase iniziale. 
 Come con qualsiasi altro linguaggio settoriale, i tecnicismi sono il tratto distintivo anche di 
quello sportivo, ma dopo aver completato la nostra analisi, emerge che, almeno nel nostro caso, il 
linguaggio sportivo è meno rigido di quello scientifico o quello burocratico, e quindi più aperto 
anche agli influssi del parlato. Bisogna sottolineare che il nostro campionario di sei partite era 
limitato e ha esaminato superficialmente il soggetto. Andrebbe fatta un'analisi più ampia al fine di 
fornire risultati definitivi alla nostra ipotesi. Uno studio del genere richiederebbe tempo, ma non 











10.  Povzetek 
 
Šport je ena tistih dejavnosti, ki so v modernem svetu nepogrešljive in del človeškega 
vsakdana. Tisti, ki se z njim ukvarjajo, lahko to počnejo rekreativno ali profesionalno, enako pa 
velja tudi za tiste, ki ga spremljajo. Šport se lahko analizira z mnogih vidikov, posledično tudi 
jezikovnega, kjer ponuja bogato bero strokovnih izrazov ali tehnicizmov, ki so tudi v osrčju te 
magistrske naloge. Glavni cilj naloge je bil ugotoviti, če so tehnicizmi bolj pogosti v televizijskih 
prenosih ali v športnih kronikah. Analizirana je bila tudi kreativna plat športnega izrazoslovja, kjer 
se je primerjala raba in stil vokabularja v ustni in pisni verziji italijanščine. 
V samem uvodu je bila predstavljena zgodovina športa in športnega novinarstva na 
Apeninskem polotoku in njun razvoj skozi 20. stoletje. Temu je sledil teoretično-deskriptivni del 
naloge. V prvi polovici tega dela so se prikazale glavne značilnosti tako imenovanih sektorskih 
jezikov, ki so znani po enopomenskih in nedvoumnih izrazih, pogosto jih pa uporablja le ozek krog 
posameznikov v neki dani disciplini. Bolj natančno sta bila predstavljena novinarski in športni jezik 
kot dva glavna dejavnika v nalogi. Prikazano je bilo dejstvo, da je novinarski jezik težko definirati, 
ker obsega veliko število področij in zaradi njegove raznovrstnosti. Glavna značilnost športnega 
jezika so strokovni izrazi iz mnogoterih panog, treba je pa omeniti, da ti izrazi postanejo tehnicizmi 
šele v točno določenih kontekstih. Poleg tega je športni jezik precej čustveno zaznamovan in eden 
glavnih virov tujk in neologizmov v italijanščini. 
V drugi polovici teoretičnega dela so bile predstavljene značilnosti govornega jezika, od 
mašil, ponavljanj, zapletov pri formuliranju misli do menjanja pričakovanega vrstnega reda besed, 
sprememb intonacije in krajših, bolj preprostih stavkov. Temu je sledila primerjava med govornim 
in pisnim jezikom, kjer se je ugotovilo, da so za pisni jezik značilne daljši in bolj skrbno izdelani 
stavki, tako s slovničnega kot s skladenjskega vidika, kar pa se tudi pričakuje glede na čas za 
načrtovanje misli, ki ga ima pisec napram govorcu. Ta del naloge sklene kratek opis značilnosti 
treh analiziranih športov – nogometa, košarke in tenisa. 
V drugem delu magistrske naloge je sledila predstavitev in analiza najdenih primerov iz 
vseh šestih tekem, s katero se je prišlo do ugotovitve, da so tehnicizmi bolj zastopani v časopisnih 
kronikah kot v prenosih, toda razlika je bila precej manjša od pričakovane, če ne celo zanemarljiva. 
S stilistične plati se lahko povzame, da se v kronikah lahko zazna večja prisotnost neologizmov, 
dokler se v prenosih uporablja več tujk. 
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